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mente vis i tare le scuole affidate al la loro vi-
gi lanza. L ' i spe t to re deve essere continuo 
sprone al maestro, cont inuo incoraggiamento 
agli alunni . 

I pochi ispettori , che oggi abbiamo, consu-
mano tu t to il loro tempo in a t t r ibuzioni bu-
rocratiche. 

Ma alla vigi lanza sulla scuola, sa i metodi , 
sul modo come si is truisce e come si educa 
la gioventù, non possono in alcun modo at-
tendere gli scarsi i spet tor i scolastici della 
is t ruzione pr imar ia . 

E questa dunque un ' a l t r a causa del poco 
f ru t to che ha dato la scuola dal punto di vis ta 
dell 'educazione morale e civile. 

Ma un 'a l t ra causa voglio ancora r i levare, 
ed è la massima. 

Le leggi scolastiche abbandonano il fan-
ciullo a sè stesso, quando è ancora in t roppo 
tenera età. Dalla scuola, esso passa alla strada, 
alla famigl ia , alla società, dove il p iù delle 
volte ha esempi corruttori , che esercitano mag-
giore a t t ra t t iva degl ' insegnament i morali avut i 
nel la scuola: questi si dimenticano, quelli si 
seguono. 

In a l t r i paesi non è così; e parl iamo, an-
cora una volta, del paese che è p iù vicino 
e p iù affine a noi, la Francia . Iv i è maravi-
gliosa l 'opera dello Stato, delle amminis t ra-
zioni pubbliche, dei pr iva t i , per prendere il 
fanciullo, che esce dal la scuola elementare, e 
affidarlo, onde non si arres t i l 'opera i s t ru t t iva 
e educativa, ad al tre is t i tuzioni affini, comple-
mentar i , come diciamo noi, postscolaires, come 
dicono i francesi. Ebbene, anche in questo, 
e me ne felicito, l 'onorevole mio amico Gallo 
ha fa t to un passo impor tan te col disegno 
di legge che ha presentato. 

Vi sono anche da noi ist i tuzioni, che seno 
state create con una certa t imidezza, per 
mancanza di fede, e vivono vi ta grama, per 
mancanza di mezzi. 

Ora l 'onorevole minis t ro mette sotto la 
protezione dello Stato queste is t i tuzioni com-
plementar i , 'postscolaires, de l l ' i s t ruz ione pri-
maria , le risolleva e dà loro la vi ta col soffio 
del l ' iniziat iva che viene dal Governo. E per 
questo alto e nobile intento il minis t ro ci 
chiede un credito di 1,300,000 lire. 

Ecco, o signori, il motivo principalissimo, 
per il quale la nostra scuola elementare è 
s tata ed è poco educativa. Quando il fan-
ciullo esce dalla scuola in t roppo tenera età 
ed è abbandonato a sè stesso, all 'ozio corrut-
tore o ad un lavoro eccessivo, che sfibra 

il corpo e stanca l ' an ima , allora anche il 
buono scolaro di una volta può divenire un 
monello, un cattivo, un malfat tore . 

Dunque, o signori, non è la mancanza di 
insegnamento religioso che ha por ta to i cat-
t iv i effetti che noi deploriamo. Se ve ne 
fosse bisogno, io ve ne darei un 'a l t ra prova. 

Ho letto che nelle nostre scuole vi sono 
ancora 1538 maestr i rel igiosi e, quello che è 
p iù sorprendente, vi sono 1457 maestre reli-
giose. {Commenti). 

Noi abbiamo dunque molte scuole nel le 
mani di religiosi. Or quali sono s ta t i gli ef-
fe t t i che se ne sono avu t i ? Alcuni ispet tor i 
hanno riconosciuto che non sia insufficiente 
la educazione civile dei discepoli i s t ru i t i 
da quei maestr i ; ma al t r i se ne sono lamen-
t a t i : nessuno però ha det to mai che gl i 
a lunni di quest i maestr i e di queste maestre 
escano dalla scuola più educati degli a lunni 
affidati a maestr i laici. 

Eppure , quei maestr i rel igiosi e quelle mae-
stre religiose, volere o non volere, debbono par-
lare spesso di Dio ai loro a lunni e tenere vivo 
il sent imento religioso negl i animi loro. 

Dunque, o signori, non esager iamo; non 
è a questo che si deve l ' insuff ic iente risul-
tato educativo delle nostre scuole; esso è 
invece dovuto a cause varie e complesse, al-
cune delle quali ho avuto l 'onore di esporvi. 
Sono problemi delicati , difficili e degni dello 
studio degli uomini polit ici e degli educatori . 

E poiché i disegni di legge dell 'onore-
vole minis t ro Gallo c ' invi tano f ra breve al-
l 'esame ed alla discussione di questi pro-
blemi, questo valga come un semplice ac-
cenno: diamoci la posta per la discussione 
di quelle impor tan t i leggi, ma mett iamoci 
in mente, onorevoli colleghi, che in I ta l ia , 
come avviene nelle nazioni più progredi te , 
non la scuola pr imar ia soltanto, ma la pub-
blica istruzione in tu t t i i suoi gradini , deve 
dare non solo le cognizioni che occorrono, 
perchè le fu tu re generazioni siano all 'al tezza 
della civi l tà moderna, ma deve altresì, deve 
soprat tu t to intendere a formare il carat tere 
morale, civile e patr iot t ico degli I ta l iani . 
(Bravo! Bene! — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della pubbl ica istruzione. 

Gallo, ministro dell' istruzione pubblica, La di-
scussione del bi lancio per la pubblica is tru-
zione di quest 'anno, veramente non offrirebbe 
una larga materia: perchè, come ha ben detto 


